LEGGE 16 APRILE 1987 N. 183. DEFINIZIONE, COORDINAMENTO E  FINANZIAMENTO


DEGLI INTERVENTI RELATIVI ALL'ADATTAMENTO DELLA PROFESSIONE DEGLI AGENTI


E SPEDIZIONIERI DOGANALI AL MERCATO INTERNO A TITOLO DEL REGOLAMENTO CEE


N. 3904/92.








                             I L   C I P E








VISTA la legge  16 aprile  1987, n.  183, concernente  il  coordinamento


delle politiche  riguardanti l'appartenenza  dell'Italia  alle  Comunità


europee e  l'adeguamento dell'ordinamento  interno agli  atti  normativi


comunitari e visti,  in particolare,  gli articoli 2  e 3,  relativi  ai


compiti di questo Comitato in  ordine all'armonizzazione della  politica


economica nazionale con  le politiche comunitarie,  nonché l'articolo  5


che ha istituito il Fondo di rotazione per l'attuazione delle stesse;





VISTO il decreto del Presidente  della Repubblica 29  dicembre 1988,  n.


568, recante  il  regolamento sulla  organizzazione  e  sulle  procedure


amministrative del predetto Fondo di rotazione;





VISTO il Regolamento del Consiglio delle Comunità europee n. 3904/92 del


17 dicembre 1992,  riguardante misure di  adattamento della  professione


degli agenti e  spedizionieri  doganali al  mercato interno,  a  seguito


dell'abolizione delle  formalità doganali  alle frontiere  interne  alla


Comunità;





VISTA la decisione  della Commissione delle  Comunità europee  C(93)3715


del 21  dicembre 1993,  con  la quale  è stato  approvato  il  programma


italiano degli  interventi in  favore  dei lavoratori  e  delle  imprese


colpite dall'abolizione  delle formalità  intracomunitarie  ed  è  stato


quantificato l'ammontare delle risorse destinate al nostro Paese in  ECU


4.415.792, di cui  ECU 40.884  destinati ad attività  di sorveglianza  e


valutazione;





VISTO  il  decreto-legge  21  giugno   1993,  n.  199,  convertito   con


modificazioni nella legge 9 agosto 1993, n. 293, recante "Interventi  in


favore dei dipendenti  dalle imprese di  spedizione internazionale,  dai


magazzini generali e dagli spedizionieri doganali";





VISTO, in particolare,  l'articolo  4 della  suddetta legge  n.  293/93,


secondo  cui  il  cofinanziamento  pubblico  nazionale  per  gli   aiuti


comunitari recati dal  Regolamento  (CEE) n.  3904/92 è  assicurato  dal


Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della citata legge n. 183/87;





CONSIDERATO che un apposito Comitato di valutazione, nella riunione  del


17 ottobre  1994,  ha  stabilito  i  criteri  e  le  modalità  di  detta


partecipazione finanziaria;





CONSIDERATO che, ai sensi dell'articolo 8 del predetto Regolamento (CEE)


n.  3904/92,  per  le  citate  spese  di  sorveglianza  e   valutazione,


quantificate in ECU 40.884, non  si rende necessario il  cofinanziamento


nazionale;





CONSIDERATO che, invece, a fronte della restante quota di  finanziamenti


comunitari, pari  ad  ECU  4.374.908,  occorre  rendere  disponibile  il


relativo cofinanziamento nazionale  pubblico, con  le modalità  previste


dalla richiamata legge n. 293/93;





VISTA la proposta  del Ministro  del lavoro e  della previdenza  sociale


formulata con nota n. 15055 del 13 dicembre 1994;





RILEVATO che la predetta  Amministrazione ha raggiunto  l'intesa con  il


Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato di seguire di


concerto le procedure di controllo  successive, in considerazione  della


competenza attribuita al Ministero per  ultimo menzionato in materia  di


politica industriale;





RITENUTA  l'opportunità  di  attivare  con  la    massima  urgenza   gli


interventi finanziari previsti in sede comunitaria per le misure di  che


trattasi;





VISTE le risultanze dei lavori  istruttori svolti dal Comitato  previsto


dall'art. 5 del Decreto del Presidente della Repubblica 24 marzo 1994 n.


284;





UDITA la relazione del Presidente del suddetto Comitato;








                            D E L I B E R A:








1. Le linee di intervento del Regolamento  (CEE) n. 3904/92 di cui  alle


   premesse, finalizzate all'adattamento della professione degli  agenti


   e spedizionieri doganali  al mercato interno,  attengono al  sostegno


   delle zone ed  imprese interessate  a riconvertirsi in  seguito  alla


   soppressione delle formalità doganali alle frontiere intracomunitarie


   e riguardano la  gestione della riconversione  o ristrutturazione  di


   dette imprese, in specie attraverso  studi e ricerche di mercato,  il


   trasferimento di tecnologia, ivi comprese la raccolta e la diffusione


   dell'informazione  e  l'attuazione  dell'innovazione  nelle  imprese,


   nonché misure a favore della creazione o del mantenimento di posti di


   lavoro stabile.





2. Le risorse finanziarie nazionali, pari  a 8.460 milioni  di lire  per


   l'anno 1994,  sono  assicurate  con le  disponibilità  del  Fondo  di


   rotazione per l'attuazione  delle politiche comunitarie  di cui  alla


   legge 16 aprile 1987 n. 183.





3. La quota nazionale  a carico  del Fondo  di rotazione  verrà  erogata


   secondo  le  modalità  indicate  dall'articolo  9  del  decreto   del


   Presidente della Repubblica 29 dicembre  1988, n. 568, sulla base  di


   motivate richieste inoltrate al Fondo  stesso da parte del  Ministero


   del lavoro e  della  previdenza sociale,  d'intesa con  il  Ministero


   dell'industria, del commercio e dell'artigianato;





4. Lo stato di avanzamento delle azioni viene rilevato sulla base  delle


   informazioni  fatte  pervenire  dal  Ministero  del  lavoro  e  della


   previdenza sociale,  d'intesa con  il Ministero  dell'industria,  del


   commercio e dell'artigianato, al Fondo di rotazione per  l'attuazione


   delle politiche comunitarie.





5. Il  Fondo  di  rotazione  è  autorizzato  a  proseguire,  negli  anni


   successivi al 1994 e,  comunque, fino a  quando perdura  l'intervento


   comunitario, le  erogazioni non  effettuate  nel corso  del  predetto


   esercizio a favore degli aventi diritto.





6. Il Fondo di rotazione, fermi  restando i controlli istituzionali  del


   Ministero del  lavoro e  della  previdenza sociale  e  del  Ministero


   dell'industria, del  commercio  e  dell'artigianato,  può  effettuare


   ulteriori controlli in  relazione alle  risorse da  esso  trasferite,


   avvalendosi delle strutture  della Ragioneria  generale dello  Stato,


   anche in collaborazione con le Amministrazioni centrali interessate.








Roma, addì 20 dicembre 1994





                                             IL PRESIDENTE DELEGATO     


                                       (Sen. Dott. Giancarlo Pagliarini)








_


